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ESERCIZI SPIRITUALI
DEL 25 MARZO 2011

Nei giorni immediatamente precedenti al 25 marzo, Festa dell’Annunciazione di Maria S.S. si sono tenuti come ogni anno a Sanremo, presso l’Hotel Miramare, gli esercizi spirituali per i membri della Famiglia dell’Ave Maria. Erano presenti oltre 40 partecipanti, provenienti da diverse città d’Italia: da Torino, Milano, Fossano, Lucca, Messina e anche una rappresentanza dalla Svizzera, oltre che un gruppo di Sanremo. 
Don Paolo Comba ha introdotto il ritiro dicendo che gli esercizi sono un momento privilegiato dove noi ci prendiamo cura del nostro essere, più che delle cose che dobbiamo fare. E’ un tempo privilegiato perché non tutti hanno la possibilità di fare un corso di esercizi, per motivi di lavoro, di salute, di impegni familiari o altro; noi invece abbiamo la possibilità di essere qui ed è importante che sappiamo trarre frutto da questa opportunità. Abbiamo meditato alcuni passi dell’Apocalisse: “Ecco sto alla tua  porta e busso” (Ap. 3, 20) : è l’amore per noi che viene a trovarci, è un invito ad aprire la porta del nostro cuore, ma è anche un invito alla vigilanza, perché se non ci accorgiamo che c’è Lui alla nostra porta non andremo ad aprire. Parole profonde, che non sappiamo ripetere, ma che ci hanno toccato il cuore. Grazie Don Paolo per averci coinvolto con la giusta atmosfera di raccoglimento e di preghiera. 
INCONTRO CON IL VESCOVO
DI VENTIMIGLIA – SANREMO
Giovedi 24 marzo, nell’ambito del corso di Esercizi Spirituali per i membri della Famiglia dell’Ave Maria che si è tenuto a Sanremo, si è svolta alle ore 15.00 la funzione della Via Crucis nel parco di Boscobello. Abbiamo avuto l’onore e il piacere di avere con noi il Vescovo di Ventimiglia-Sanremo Mons. Alberto Maria Careggio e insieme a lui abbiamo percorso la Via Crucis Monumentale, tanto voluta da Maddalena. E’ stato un momento intenso di preghiera e meditazione al quale erano presenti Don Vittorio, l’assistente ecclesiastico Don Severino Barbieri e più di una cinquantina di persone, che nella bellezza di una giornata di sole hanno ascoltato le meditazioni del nostro Vescovo che ci ha guidato lungo le stazioni che ripercorrono la via del Calvario.
LA COMUNITA’ DI SANREMO GIORNATA DI RITIRO
Nella Domenica del Buon Pastore 15 maggio 2011 la comunità delle consacrate della Famiglia dell'Ave Maria di Sanremo unitamente al loro Assistente Ecclesiastico dell'Opera Don Severino Barbieri si sono incontrate per un’ ora di adorazione aderendo all'invito della Chiesa di pregare per le vocazioni sacerdotali e religiose. Il Papa Benedetto XVI va dicendo che dove si prega le vocazioni nascono, dove non si prega le vocazioni non fioriscono.

Oltre alle nostre consacrate erano presenti tante altre persone, vicine alla Famiglia dell'Ave Maria e tutte insieme hanno pregato il Signore, perché dai vari gruppi di preghiera, potessero fiorire altre vocazioni, per dare vita e continuità al gruppo di consacrate che già vivono all'ombra di Maddalena Carini, miracolata a Lourdes il 15 agosto 1948 e fondatrice di questa meravigliosa Opera che ha come scopo di risvegliare ed approfondire la Fede ed il vero amore cristiano, raggiungendo il prossimo specialmente in quegli ambienti dove meno ci si preoccupa delle cose dello Spirito. Di avvicinare i lontani dalla Chiesa con lealtà e profonda benevolenza cristiana.

Di andare incontro e seguire con fraterno e delicato riserbo i consacrati in difficoltà.

Un'ora di adorazione per le vocazioni accanto alla Madonna, meditando il momento in cui Gesù stesso rivelava ai suoi Apostoli il Sacramento della Carità con le mirabili parole “Io sono il vero pane, disceso dal cielo”.

Parole che senz'altro Gesù aveva ripetute con tanta commozione nell' intimità della casa di Nazareth ad un'altra anima che sola poteva completamente comprenderle: alla Madre sua. Gli Apostoli non hanno compreso quelle parole, anzi si sono scandalizzati; la Madonna no, tutto teneva nel proprio cuore e tutto meditava.

Gesù voleva rivelare il Mistero Eucaristico alla Madonna, anzi l'Eucarestia l'aveva istituita per la Madonna.

Avendo Gesù amato i suoi che erano nel mondo, li amò in modo particolare alla fine della sua vita, donandosi tutto ad essi nell'Eucarestia.

Ma chi erano questi “suoi” che egli aveva  tanto amato? Erano i suoi Apostoli, che lo avrebbero abbandonato, rinnegato, tradito.

Ma volete che non ci fosse la Madonna, la sua mamma?

Ha compreso bene questa verità il Beato Angelico che nella sua grande Opera, la Cena di Gesù, ha voluto rappresentare la Madonna inginocchiata davanti all'istituzione del grande mistero.

Si concluse questa ora di adorazione con una preghiera:

“O Gesù ospite divino dei nostri altari che ci esorti a lavorare per la  Madonna, tua Madre, riempi il nostro cuore del tuo amore per Lei.” 

Giovanni Giudici, Vescovo di Pavia, e costituiscono per tutti noi il punto di riferimento per il nostro agire.
“Vergine Immacolata dell’Ave Maria, Gesù ci  spinge a lavorare per te. Benedici i nostri sforzi. Amen.” 

                        Don Severino Barbieri

CONOSCIAMO IL NOSTRO STATUTO

Per noi che facciamo parte della Famiglia dell’Ave Maria è importante avere sempre ben chiaro in noi qual’é lo spirito che deve muovere e indirizzare il nostro agire nell’Opera, qual’é lo scopo e quali sono gli strumenti che Maddalena ha voluto per realizzare quell’ispirazione soprannaturale che è a fondamento della nostra “Famiglia”.

Il modo migliore e più sicuro è senza dubbio quello di leggere, rileggere, meditare e fare nostro lo statuto dell’Associazione alla quale abbiamo dato la nostra adesione.
Anche Maddalena stessa ha sempre esortato le “azzurre” a meditare di volta in volta un articolo dello statuto, e il significato di questi piccoli spunti di riflessione è proprio in questo spirito e per seguire il suo invito.

Innanzi tutto è bene chiarire i termini. Quando parliamo di “Statuto” intendiamo far riferimento non solo allo “Statuto” in senso stretto ma anche al “Regolamento” e alle “Regole di Vita” per i membri dell’associazione. Questi tre documenti nella loro unità sono stati approvati nella loro veste rinnovata il 16 luglio 2005 da S.E. Mons. Un’Associazione può essere tale solo se ci sono degli associati che la rendono viva e vitale.

La nostra Associazione è formata da membri che possono essere interni o esterni, come dice il punto 14 del nostro Statuto. I membri interni sono coloro che vivono in comunità, come a Sanremo dove c’è una comunità di membri interni, i membri esterni invece siamo tutti noi che viviamo ciascuno nella nostra città e nella nostra famiglia e che partecipiamo alle riunioni e alle iniziative della Famiglia dell’Ave Maria.

I membri esterni si distinguono in membri effettivi e membri aggregati. Aggregati sono coloro che partecipano alle iniziative pur non facendo parte formalmente dell’Opera; invece i membri effettivi sono coloro che, avendo conosciuto l’Opera e condividendone gli scopi, hanno fatto domanda di aderire alla Famiglia dell’Ave Maria e sono così entrati a far parte a pieno titolo della Famiglia.

Alcune persone sentono il desiderio di far parte della Famiglia dell’Ave Maria, ma forse esitano perché la nostra vita è sempre densa di impegni e abbiamo poco tempo da dedicare. Far parte della Famiglia dell’Ave Maria non è difficile, basta vivere con generosità e con coscienza il nostro essere cristiani, i nostri doveri di famiglia, di lavoro e di cittadini, chiedendo l’aiuto e la protezione della Madonna. 

E’ difficile o impegnativo essere un marito cristiano o una moglie cristiana? Essere un bravo genitore? Essere un lavoratore onesto e leale con gli altri?  Sì ... No ... Certo che è difficile, ma è anche tanto bello, e comunque è la nostra vita. Straordinario è fare sempre bene le cose ordinarie. Fare sempre del nostro meglio ogni giorno, meglio se con un sorriso e con un’Ave Maria. Questo è lo stile di vita che ci ha sempre indicato Maddalena: “un’Ave Maria, un sorriso e avanti.”



Giuseppe Sciubba

Statuto della Famiglia dell’Ave Maria

Punto 14) I membri  dell’Associazione vivono, pur nella diversità relativa alla specifica condizione di vita, l’unità della “Famiglia”. I membri si distinguono interni ed esterni:

a) sono “interni” i membri che vivono in comunità;

b) sono “esterni” i membri che non vivono in comunità, anche se di norma trascorrono ogni anno un periodo in una comunità della “Famiglia”. A tal fine, sin dal momento della sua accettazione, ogni membro esterno fa riferimento ad una comunità di membri interni.

Punto 15) Le comunità dei membri interni, che devono essere costituite da almeno tre persone, sono formate da coloro che avvertono, nell’ambito dell’Associazione, la chiamata ad una più intensa vita di famiglia e che, mediante la vita comune radicata e fondata nella carità, intendono offrire un segno visibile del carisma della “Famiglia” e un servizio a tempo pieno all’azione apostolica che essa si prefigge. Non sono ammesse comunità miste di membri interni.

Punto 20) Sono “aggregati” alla “Famiglia” i fedeli, laici, sacerdoti, diaconi permanenti, appartenenti a Istituti di vita consacrata e a Società di vita apostolica che, pur non intendendo appartenere formalmente alla “Famiglia” stessa, ne condividono carisma e spiritualità ed offrono ad essa la loro collaborazione in campo spirituale, in campo apostolico , in campo economico.

Di loro si prende particolarmente cura il Presidente.

Per loro egli stabilisce, d’accordo con il suo Consiglio, momenti annuali di incontri, sia spirituali che di studio.
PELLEGRINAGGIO A LOURDES

Anche quest’anno dal 15 al 21 maggio un gruppo di amici e simpatizzanti della Famiglia dell’Ave Maria si è recato a Lourdes in Pellegrinaggio con i malati, insieme agli amici dell’Associazione Santa Maria.
Questo Pellegrinaggio si ripete annualmente dal 1968, allorquando Maddalena ha deciso di aiutare la FIAT a proseguire nell’effettuazione dei suoi  Pellegrinaggi con e senza malati, sfidando le ire dell’allora Arcivescovo di Torino che – a seguito di notizie improvvide per cui l’azienda avrebbe fatto pubblicità a Lourdes, riferitagli da qualche “buontempone”  – aveva deciso di abolire i Pellegrinaggi aziendali che la  FIAT dal 1954 organizzava annualmente riempiendo un treno con oltre 700 pellegrini (di cui circa 150 malati, 220 tra damine e barellieri, una decina di preti e alcuni medici e oltre 300 pellegrini sani) e ogni due anni col Pellegrinaggio Internazionale con oltre 1200 suoi dipendenti provenienti da tutto il mondo. 

Nel 1968 tale Pellegrinaggio – con l’approvazione  del Card. Michele Pellegrino - è partito sotto l’insegna della Famiglia dell’Ave Maria che ne curava la Direzione spirituale. Così è stato per oltre dieci anni con la guida di santi sacerdoti tra cui don Giuseppe Ubicini e Padre Giancarlo Rinaldi.

In quei tempi  numerosi giovani barellieri e damine della F.A.M si sono accompagnati  ai dirigenti, impiegati ed operai della FIAT e hanno dato vita ad un’amicizia che perdura nel tempo e  che aveva da subito  consentito di smorzare le difficoltà legate alle gerarchie aziendali.

Nello stesso anno 1968 venne costituita l’Associazione Santa Maria che ha visto Maddalena e don Vittorio tra i fondatori e che ottenne alcuni anni più tardi dal nuovo Arcivescovo di Torino, il Cardinale Anastasio Ballestrero, l’approvazione  quale Ente idoneo a favorire l'animazione cristiana nel mondo del lavoro e di volontariato a servizio della Diocesi di Torino.

Nel frattempo la FIAT aveva donato all’Associazione Santa Maria le complesse attrezzature necessarie per allestire un treno in grado di trasportare (e se necessario soccorrere) i malati e dotato di una cucina da viaggio per fornire a tutti i partecipanti cibo e bevande necessari  per il  viaggio che dura non meno di 15 ore da Torino.

L’Associazione Santa Maria proseguì poi da sola nell’organizzazione dei Pellegrinaggi, favorendo comunque la partecipazione agli amici della Famiglia dell’Ave Maria che accompagnano le funzioni religiose  con il proprio stendardo.

Il Pellegrinaggio dello scorso maggio è stato presieduto da un grande Pastore della Chiesa, il Cardinale Severino Poletto, che ha lasciato da poco la cattedra  di Arcivescovo di Torino per superati limiti di età e che ha ricordato, con simpatia, le sue esperienze di Prete, quale partecipante agli esercizi spirituali di San Remo voluti  da Maddalena e di Vescovo, quale  predicatore degli stessi esercizi.

Come sempre quando ci si reca a Lourdes in Pellegrinaggio, specie con i malati, sono tante le emozioni che si provano e  per chi, come il sottoscritto, ci è tornato più volte, ogni pellegrinaggio è diverso dagli altri. Si torna sempre affaticati nel fisico, ma molto  caricati nello spirito e pieni di gioia che deriva dall’essere stati a contatto con il soprannaturale. Infatti, le tante preghiere che dal quel luogo benedetto salgono a Dio stanno a dimostrare come si può vivere in serenità, in pace e in armonia con se stessi e con il nostro prossimo, anche se purtroppo è difficile ripetere  quelle esperienze nella vita di tutti i giorni..

Purtroppo la realtà che ci aspetta al ritorno è ben diversa da quella che si vive a Lourdes,  ma  la fede che là si tocca con mano e  che  ci contagia, ci sprona, da un lato,  ad essere maggiormente  responsabili delle nostre azioni e, dall’altro lato,  a premettere prima di ogni altra richiesta, il ringraziamento a Dio per le enormi grazie che abbiamo ricevuto nella nostra vita e di cui raramente ci rendiamo conto.  




Gianandrea Toffoloni
PELLEGRINAGGI A SANREMO

Nel mese di maggio abbiamo avuto il piacere di accogliere alcuni gruppi in pellegrinaggio a Sanremo:

- sabato 7 maggio, il gruppo di Torino, accompagnato da Don Giacomo Quaglia e da  Padre Giovanni Damiola.

- domenica 8,  il gruppo di Mortara

- sabato 14, il gruppo di Novi Ligure guidato da Don Zanolli

- domenica 29, il gruppo di Vercelli.

I gruppi, arrivati a Sanremo in pullman, erano composti da una cinquantina di persone, hanno percorso la Via Crucis Monumentale di Boscobello soffermandosi con spunti di meditazione alle varie stazioni in bronzo del Maestro Manfrini. Hanno poi assistito alla Santa Messa celebrata da Don Vittorio e dai sacerdoti presenti presso la Chiesa di Tutti i Santi. Nel pomeriggio ancora un incontro di adorazione e poi la visita alla camera di Maddalena per un momento di preghiera e meditazione. Prima della partenza un po’ di libertà per godere il sole e il clima di Sanremo.

Tutti i partecipanti hanno vissuto un bel momento di spiritualità e di fraternità nel ricordo di Maddalena e con il cuore colmo di gioia sono rientrati alle loro città portando in sè il desiderio di rinnovare l’esperienza.

Un grazie ai capigruppo, ai promotori, a chi ha collaborato in vario modo alla buona riuscita delle iniziative e soprattutto ai sacerdoti che con la loro presenza e la loro parola hanno portato un contributo fondamentale ai pellegrinaggi.
GIORNATA DI CHIUSURA ANNO
DOMENICA 26 GIUGNO
ALLA CASCINA MORONA

Carissimi,

anche quest’anno, come per i precedenti, ci ritroveremo insieme al termine dell’anno sociale 2010-2011 che è stato fecondo di iniziative e di rinnovato impegno.

Sarà una giornata in famiglia, ricca di incontri, di scambi di idee e di esperienze, di confronto e di incoraggiamento reciproco. Sarà una giornata  dedicata in maniera particolare alla preghiera e all’approfondimento della spiritualità di Maddalena, secondo i suggerimenti delle Regole di vita della Famiglia dell’Ave Maria.

L’incontro è fissato per
Domenica 26 giugno 2011 alla CASCINA MORONA di Bereguardo (PV)

con il seguente programma:

- ore 15.00 S. Rosario recitato davanti alla grotta di Lourdes della Zelata (frazione di Bereguardo), la cui statua è stata regalata da Maddalena.

- ore 15.30 conversazione sulla Famiglia dell’Ave Maria
- ore 16.00 S.Messa concelebrata da Don Vittorio, Don Severino e dai sacerdoti presenti;

- commiato.

Coloro che sono lontani o impossibilitati a partecipare si uniscano in preghiera con noi nel pomeriggio di quel giorno. 

Confido di poterci rivedere numerosi, invitando ciascuno a farsi portavoce dell’invito presso gli altri
Vi ricordo sempre e vi benedico.








Don Vittorio Cupola







